
giovedì 25 novembre ore 20
palazzetto di arsiero

r.a. presenta il nuovo progetto
di intervento sul brustolè
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Il Rotolon, la Valleogra, la valle del Chiampo, Breganze e molti altri versanti delle nostre 
prealpi. Molte sono state le emergenze, tra frane e smottamenti, che si sono verificate in 
questi giorni. Il Brustolè non si è mosso.

Mezzo metro d’acqua, queste le precipitazione stimate per il giorno di Ognissanti, a cui 
vanno sommate le acque scese a valle per lo scioglimento della neve caduta nei giorni 
precedenti. I corsi d’acqua del vicentino hanno registrato altezze record, hanno distrutto 
alcune arginature, hanno eroso terreni lungo il loro corso. Le arginature lungo il 
Posina, alla base del Brustolè hanno tenuto.

Quello di Ognissanti è stato un vero e proprio nubifragio e un gravoso test che ci può far 
pensare che forse siamo sulla strada giusta. Per quanto riguarda il Brustolè dobbiamo 
tenere sotto controllo le arginature, effettuare periodiche manutenzioni, migliorarle in 
alcuni punti e contestualmente continuare il monitoraggio e condurre altri studi per au-
mentare la conoscenza dal punto di vista geologico dell’intero versante. Un intervento 
come quello presentato da R.A. sarebbe inutile e pericoloso in quanto gli studi sono stati 
condotti in maniera  insufficiente e superficiale.
Il Brustolè non ha bisogno di essere vittima di una “ricomposizione 
ambientale”.

Il progetto dei cavatori ha come obiettivo dichiarato la messa in sicurezza della frana e 
quindi la salvezza della nostra valle. In realtà non è nient’altro che una mera speculazione, 
una cava a tutti gli effetti, che potrebbe portare al risultato contrario: la rimessa in 
moto del fenomeno franoso. 

Tra poco avremo modo di vedere i nostri “salvatori”. Giovedì 25 Novembre, al palazzetto 
di Arsiero, R.A. presenterà il nuovo progetto che consiste nell’asportazione di 4 milioni 
di metri cubi in 15 anni di escavazione. Sarà una serata aperta a tutti i cittadini a cui è 
importante partecipare per affermare che noi non abbiamo bisogno di essere 
“salvati” da R.A.

Il Comune di Velo ha già affidato all’Università di Bologna degli studi per approfondire 
il progetto. I Comuni di Arsiero, di Cogollo e la Comunità Montana parteciperanno alla 
spesa di questo incarico. Nei prossimi consigli comunali verrà approvata la relazione dei 
geologi che esprimono una decisa contrarietà al progetto di escavazione. È importante 
sottolineare l’unità di tutte le amministrazioni nel contrastare que-
sta speculazione.
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